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I componenti dell’ultimo Governo Genovese di estrazione
nobiliare devono aver pensato: “Speremmo ch’o no vegne
a piggiase un caffè...a Paxo!...” dopo aver letto una lettera
chiara e dura loro scritta da Orazio Nelson che, al co-
mando della nave “Captain” dirigeva le operazioni di una
squadra navale di Sua Maestà Britannica operante nel
Golfo Ligure. Era il giugno del 1796 ed Orazio Nelson
aveva appena ottenuto il primo comando importante, al-
l’alba dei quarant’anni. Il futuro eroe di Trafalgar era nato
infatti nel 1758.
Si era già distinto in varie azioni durante il rimbarco di
truppe inglesi dalle coste della Corsica, aveva affrontato
a muso duro due navi francesi e alle sue insistenze di
voler continuare il combattimento si vide rispondere dal
suo comandante: “Caro Nelson, per oggi abbiamo avuto
abbastanza fortuna...” L’Ammiraglio John Jervis che
comandava da Gibilterra tutto lo scacchiere mediterra-
neo aveva affidato al comandante Nelson una forma-
zione di velieri con il compito di contrastare il traffico
navale tra le coste della Provenza (in sostanza i porti di
Marsiglia e Tolone) ed i porti della Riviera Ligure di
Ponente. 

COMMODORO, PER FAVORE
NON VENGA A PRENDERE IL CAFFE’
...A PALAZZO DUCALE
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La frase non scritta nello scambio di documenti,
nel giugno del 1796, fra il Governo genovese
e l’Ammiraglio Horatio Nelson


